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TITOLO I
Principi generali

Articolo 1: Oggetto del regolamento
1. Il presente regolamento, nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dallo Statuto e dei criteri 

stabiliti dal Consiglio comunale, disciplina l’ordinamento generale degli uffici e dei servizi del 
Comune di Figline e Incisa Valdarno, che in prosieguo assume la denominazione “Comune”. 
Esso costituisce norma di riferimento per tutti gli altri regolamenti dell’Ente per quanto attiene 
alla disciplina dell’organizzazione comunale.

2. Il  regolamento  stabilisce,  in  particolare,  le  linee  fondamentali  della  struttura  organizzativa; 
individua le responsabilità di direzione delle strutture organizzative e il modo di conferimento 
della  titolarità  delle  medesime  strutture;  prevede  le  modalità  di  funzionamento  e  di 
coordinamento delle diverse articolazioni della struttura operativa. 

Articolo 2: Finalità e criteri generali di organizzazione
1. L’organizzazione degli uffici e del personale ha carattere strumentale rispetto al conseguimento 

delle finalità istituzionali del Comune ed è funzionale agli obiettivi ed ai programmi definiti dai 
suoi organi di governo nei documenti di programmazione e negli atti di indirizzo politico – 
amministrativo.

2. Gli  uffici  comunali  sono  organizzati  in  base  a  criteri  di  autonomia,  funzionalità  rispetto  ai 
compiti  e  ai  programmi  di  attività  ed  economicità  di  gestione,  nonché  secondo  principi  di 
professionalità  e  responsabilità.  In  tal  senso  il  Comune   riconosce  prioritaria  l’esigenza  di 
facilitare l’accesso dei cittadini e delle imprese ai servizi, richiedendo alle proprie strutture ed ai 
dipendenti dell’Ente un comportamento di orientamento all’utenza da ritenersi principio etico 
fondamentale. 

3. L’organizzazione, in particolare, è ispirata ai criteri generali stabiliti dal Consiglio comunale con 
deliberazione n. 9 del 20 febbraio 2014.

4. La giunta comunale, nel rispetto dei principi di cui ai commi 2 e 3 ed in funzione degli obiettivi 
strategici  da  conseguire,  definisce  la  struttura  organizzativa  del  Comune  e  ne  verifica 
periodicamente,  anche  sulla  base  dei  risultati  emersi  con  il  controllo  di  gestione,  la  sua 
adeguatezza ai piani e ai programmi da realizzare.

5. In  armonia  con  i  principi  generali  che  ispirano  la  legislazione  di  riforma  delle  pubbliche 
amministrazioni, il modello organizzativo dell’ente assume a canone fondamentale il principio 
di  separazione  delle  competenze,  per  cui  agli  organi  politici  competono  esclusivamente 
funzioni di indirizzo politico-amministrativo, definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare, 
nonché funzioni di controllo, verificando la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa 
e della gestione agli indirizzi impartiti, mentre ai dirigenti competono tutti gli atti di gestione 
finanziaria, tecnica ed amministrativa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di 
controllo, compresi quelli che impegnano verso l’esterno. Nell’ambito dei vari ruoli direzionali 
opera il principio di direzione.

6. La direzione  per  obiettivi  costituisce  principio  informatore  per  l’organizzazione  e  l’attività 
dell’ente nell’ambito di un processo di pianificazione legato al programma di mandato. 

TITOLO II
Struttura organizzativa

Articolo 3: Articolazione della struttura organizzativa
1. L’assetto organizzativo dell’Ente si articola in una macro organizzazione ed una micro organiz-

zazione.
2. La macro organizzazione rappresenta:

pagina 3 di 24



- le linee fondamentali di organizzazione delle strutture dell’ente;
- l’assetto delle strutture di maggiore rilevanza, ossia delle strutture ricopribili  con posizioni 

dirigenziali.
3. La micro organizzazione rappresenta l’assetto organizzativo di sviluppo e di dettaglio delle arti-

colazioni organizzative previste nella macro organizzazione.
4. La macro struttura del Comune è articolata in  Aree,  strutture organizzative che assolvono allo 

svolgimento di funzioni operative, rivolte all’esterno (strutture organizzative di line) e/o dirette a 
fornire supporti strumentali interni (strutture organizzative di staff).

5. Le articolazioni organizzative di cui al comma 4 possono assumere natura di Progetto     nel caso 
in cui  gli  sia  attribuito  il  presidio organizzativo  del raggiungimento di  specifici  e peculiari 
obiettivi  che  richiedono  processi  di  cambiamento  ad  alto  contenuto  di  innovazione  o  di 
integrazione. 

6. La  vigente  macrostruttura  del  Comune  è  indicata  nella  Tabella  “A”  allegata  al  presente 
regolamento.

7. La micro organizzazione del Comune è costituita da articolazioni organizzative di particolare 
complessità come individuate nel piano generale di micro organizzazione. 

Articolo 4: Aree e Servizi
1. L’Area è la struttura organizzativa dirigenziale dotata di autonomia propositiva ed operativa, 

nonché  gestionale,  caratterizzata  da  prodotti/servizi/processi  identificabili  ed  omogenei, 
finalizzata  alla  realizzazione  di  obiettivi  e  prestazioni  destinati  ad  una  specifica  funzione 
istituzionale. Le aree garantiscono la gestione di un insieme ampio ed omogeneo di servizi o 
processi  amministrativo/produttivi  di  rilevante  complessità  organizzativa  a  cui  sono  preposti 
esclusivamente dirigenti. L’area assume compiti specialistici e cura:
a) la gestione di interventi e servizi di prevalente indirizzo interno oppure destinati all’utenza 
esterna;
b)  l’elaborazione  di  programmi  operativi  di  attività,  correlati  alla  formulazione  di  definiti 
obiettivi strumentali;
c) la verifica e la valutazione dei risultati degli interventi.

2. Possono  essere  istituite  articolazioni  organizzative  di  particolare  complessità denominate 
Servizi,  caratterizzata  da elevato grado di autonomia gestionale  e organizzativa; a cui sono 
preposti dipendenti di categoria D incaricati di posizione organizzativa secondo i criteri definiti 
all’articolo 19 del presente regolamento.

3. L’individuazione e la modifica delle Aree o progetti, nonché le funzioni attribuite agli stessi, è di 
competenza della Giunta Comunale. 

Articolo 5: Team di processo 
1. Ciascun dirigente può istituire, nell’ambito della struttura organizzativa di competenza, sentito 

l’ufficio competente in materia di organizzazione,  team di processo per la realizzazione di 
specifiche  attività  tecnico-operative  per  la  realizzazione  di  prodotti/servizi.  Con  la 
determinazione organizzativa di costituzione, il dirigente definisce obiettivi e compiti del team 
di processo, nonché il ruolo dei suoi componenti. 

2. Il  team di  processo  è  una  struttura  organizzativa  elementare  che  realizza  attività  tecnico-
operative, organizzate per processo. L’aggregazione delle risorse non è quindi funzionale/per 
competenza,  ma nel team di processo vengono inserite  le figure in possesso delle diverse 
competenze necessarie per realizzare compiutamente il processo/i assegnato/i. 

3. A ciascun team di processo è preposto,  dal dirigente competente,  un dipendente dotato di 
idonea professionalità.

4. Il responsabile del team di processo cura la gestione ordinaria delle procedure e delle attività 
coordinando  le  risorse  dell’unità  nell’ambito  degli  obiettivi,  dei  compiti  e  delle  funzioni 
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assegnati.

Articolo 6: Gruppi di progetto
1. Possono  essere  istituiti  gruppi  di  lavoro  per  la  realizzazione  di  specifici  progetti,  previa 

definizione della  durata, obiettivi e compiti del gruppo di  progetto, nonché il ruolo dei suoi 
componenti.

2. All’istituzione del gruppo di progetto costituito da personale appartenente ad Aree o progetti 
diversi provvede il Segretario generale.

3. Il  gruppo  di  progetto  può  essere  eventualmente  dotato  di  un  budget  e  si  scioglie  al 
raggiungimento dell’obiettivo.

TITOLO III
Funzioni di direzione

CAPO 1: Descrizione delle funzioni
Articolo 7: Modello di direzione nel rapporto politici-dirigenti
1. Il  modello  di  direzione,  assunto come guida dal  presente regolamento  ed in  coerenza  con il 

principio enunciato al precedente art. 2 comma 5, si sviluppa secondo il seguente percorso:
a. gli organi di direzione politica definiscono, attraverso propri momenti decisionali e 

di indirizzo, la programmazione delle attività, la individuazione degli obiettivi e la 
determinazione delle scale di priorità;

b. la  dirigenza,  mediante  la  adozione  di  autonome  decisioni  sia  di  contenuto 
pubblicistico  che  di  natura  privatistica,  organizza  le  risorse  disponibili  per  il 
conseguimento  degli  obiettivi  assegnati  nel  rispetto  delle  direttive  di  indirizzo  e 
programmazione ricevute;

2. gli organi di direzione politica accertano e valutano i risultati conseguiti e la loro rispondenza 
agli obiettivi stabiliti. 

Articolo  8:   Specificazione  della  funzione  di  indirizzo  politico  sugli  aspetti 
organizzativi

1. Nel  rispetto  delle  scelte  e  delle  linee  di  indirizzo  formulate  dagli  strumenti  di 
programmazione e di bilancio di competenza del consiglio, compete alla giunta:

 la  definizione,  attraverso  i  documenti  di  programmazione,  degli  obiettivi  generali 
dell’azione di governo, delle politiche da perseguire e dei risultati da raggiungere nelle 
varie aree di intervento nonché dei relativi vincoli di tempo e di costo, con specifica e 
separata individuazione degli obiettivi strategici e particolarmente rilevanti;

 la individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie;
 la emanazione di direttive di indirizzo e programmazione, da adottare anche in corso 

d’anno con specifica individuazione di quelle di rilevante interesse;
 la verifica della rispondenza dell’attività gestionale e dei risultati conseguiti agli obiettivi 

e agli indirizzi stabiliti;
 la  determinazione  della  composizione  della  delegazione  di  parte  pubblica  per  la 

contrattazione decentrata integrativa e la nomina del presidente e dei componenti;
 l’approvazione di criteri ed indirizzi per la delegazione di parte pubblica, per le materie 

oggetto di contrattazione collettiva;
 ogni altra attribuzione espressamente prevista dal presente regolamento.

Articolo 9:  Segretario generale
1. Il  segretario  generale  svolge  compiti  di  collaborazione,  proposta  e  assistenza  giuridico  - 

amministrativa nei confronti del sindaco, del consiglio, della giunta, dei singoli assessori e dei 
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dirigenti,  in  merito  alla  conformità  dell’azione  amministrativa  alle  leggi,  allo  statuto  ed  ai 
regolamenti. 

2. Il segretario generale:
a) partecipa  alle  riunioni  del  consiglio  comunale  e  della  giunta  comunale  con funzioni 

consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione;
b) può rogare tutti i contratti nei quali il Comune è parte ed autenticare scritture private ed 

atti unilaterali nell’interesse del Comune stesso;
c) fornisce supporto giuridico - amministrativo alla dirigenza e alle strutture organizzative 

per  l’emanazione  degli  atti  di  competenza,  anche  con pareri  scritti  e  può formulare 
proprie osservazioni in merito alla conformità alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti 
delle proposte di provvedimenti di competenza degli organi del Comune, su richiesta di 
questi ultimi o di sua iniziativa;

d) è responsabile del sistema dei controlli interni di cui al  T.U. 267/2000 secondo le moda-
lità specificate negli appositi regolamenti approvati dal Consiglio comunale;

e) e’ di norma responsabile del piano anticorruzione e del piano della trasparenza.
f) esercita  ogni  altra  funzione  attribuitagli  dalla  legge,  dallo  statuto  e  dai  regolamenti 

ovvero conferitagli dal sindaco.
3. Nel caso in cui non sia istituito il ruolo di direttore generale, il segretario generale esercita le 

seguenti funzioni, nel rispetto delle direttive impartitegli dal Sindaco:
a) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l’attività. A tal fine 

adotta un piano generale di micro organizzazione su proposta dei dirigenti, nel rispetto dei 
criteri sulla costituzione degli uffici e degli indirizzi sulle risorse finanziarie formulati dalla 
Giunta comunale;

b) esercita l’azione disciplinare nei confronti dei dirigenti;
c) esercita il potere di avocazione e sostitutivo nei confronti dei dirigenti, in caso di inerzia e 

criticità emerse in sede di controllo interno, anche rispetto alla organizzazione e gestione 
della struttura di riferimento;

d) è titolare del potere sostitutivo in caso di inerzia delle posizioni dirigenziali nei procedimenti 
amministrativi, ex art. 2, comma 9 bis, legge 142/1990.

4. La nomina e la revoca del segretario generale sono disciplinate dalle disposizioni normative in 
vigore.

Articolo 10:  Vicesegretario generale
1. Il  sindaco  può  nominare  un  vice  segretario  generale  per  coadiuvare  il  segretario  generale 

nell’esercizio delle sue funzioni e sostituirlo in caso di assenza od impedimento temporaneo, 
nonché in caso di vacanza nei limiti temporali consentiti dalle vigenti disposizioni di legge e di 
regolamento in materia di ordinamento dei segretari comunali e provinciali. L’incarico di Vice 
segretario può essere attribuito come autonomo incarico o si può aggiungere ad altre funzioni 
nell’ambito  di  un  più  ampio  incarico  direzionale.  In  entrambi  i  casi  la  funzione  di  vice 
segretario  verrà  valorizzata  in  sede  di  articolazione  e  graduazione  della  retribuzione  di 
posizione del soggetto a cui è stato attribuito l’incarico in questione.

2. L’attribuzione delle funzioni di vice segretario generale avviene mediante individuazione della 
persona  più  idonea,  in  possesso  del  titolo  di  studio  richiesto  per  l’iscrizione  all’Albo  dei 
segretari comunali. Tale incarico è, eventualmente, rinnovabile.

3. L’incarico  è  conferito  a  tempo  determinato  per  una  durata  non inferiore  a  tre  anni  e  non 
superiore  al  periodo  di  durata  del  mandato  del  sindaco  ed  è  comunque  prorogato  fino 
all’attribuzione del nuovo incarico. L’incarico è soggetto, in ogni caso, a verifica annuale.
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Articolo 11:  Funzioni e compiti dei dirigenti 
1. I dirigenti nell’esercizio del proprio ruolo, esercitano:

A) il potere di organizzazione e gestione del personale: le decisioni relative alla organizzazio-
ne interna della propria struttura, nonché le misure inerenti alla gestione e sviluppo del persona-
le, sono assunte, con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, dai dirigenti competenti.
In particolare, la dirigenza:

1) misura, controlla e valuta la performance individuale dei propri collaboratori, secondo quanto 
previsto dall’ordinamento interno in tema di misurazione e valutazione della performance, in 
modo da valorizzare il merito delle professionalità espresse; in particolare effettua la valutazio-
ne del personale direttamente assegnato e sovrintende alla valutazione del personale assegnato 
alle posizioni organizzative istituite;

2) è responsabile dell’organizzazione del lavoro della propria struttura;
3) vigila sul rispetto, da parte del personale assegnato, degli standard quantitativi e qualitativi 

fissati dall'amministrazione;
4) effettua la ricognizione annuale per la rilevazione del personale soprannumerario o delle ec-

cedenze di personale di cui all’art. 33 del D.Lgs 165/2001;
5) conferisce gli incarichi di posizione organizzativa secondo i criteri e le modalità previste dal 

vigente regolamento;
6) adotta gli atti di gestione del personale  ad esso assegnato;
7) controlla l’osservanza del codice di comportamento dei dipendenti e gestisce i procedimenti 

disciplinari attuabili nei confronti dei propri dipendenti,  nelle forme e nei termini previsti 
dall’art. 55 bis del D.Lgs. n. 165/2001;

8)  cura l'osservanza delle disposizioni in tema di controllo delle assenze di cui all’art. 55 sep-
ties del D.Lgs. n. 165/2001, al fine di prevenire o contrastare, nell'interesse della funzionalità 
dell'ufficio, le condotte assenteistiche;

9)  verifica i casi di inconferibilità e incompatibilità nell’assegnazione degli incarichi esterni dei 
dipendenti assegnati alla propria struttura secondo quanto previsto dal regolamento sugli in-
carichi extraimpiego, e, sulla base di tali valutazioni, ne autorizza o nega lo svolgimento;

10)  segnala eventuali casi di incompatibilità con il rapporto di lavoro dei dipendenti assegnati al 
proprio servizio di cui sia venuto conoscenza, ai fini dei prescritti accertamenti;

11)  svolge i compiti ed assume le responsabilità del "datore di lavoro" ai sensi del D.Lgs. 9 
aprile 2001, n. 81 e successive modifiche ed integrazioni, secondo le procedure previste in 
materia nell’Ente;

12)  vigila, in particolare, sull'osservanza della normativa in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritto di accesso per gli ambiti di propria competenza;

13)  esercita il ruolo, le funzioni e le responsabilità in materia di anticorruzione e di trasparenza 
secondo quanto previsto dai rispettivi piani (di prevenzione della corruzione) e programmi 
(trasparenza ed integrità). L’inosservanza degli obblighi in materia di trasparenza ed anticor-
ruzione costituisce elemento di valutazione della responsabilità disciplinare o dirigenziale, 
eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine del Comune ed è comunque valuta-
ta ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato.

14)  sostituisce, in caso di inerzia, i titolari di posizione organizzativa e/o funzionari individuati 
quali responsabili del procedimento.

L'attività di organizzazione del lavoro rientra nelle competenze della dirigenza che la esplica con i 
poteri propri del privato datore di lavoro.

   Costituiscono attività di gestione delle risorse umane:
a) l’assegnazione del personale alle attribuzioni di competenza e la modificazione o integra-
zione delle stesse, nei limiti consentiti dalla normativa vigente;
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b) l’articolazione dell’orario di lavoro;
c) la valutazione del periodo di prova ai fini del consolidamento del rapporto di lavoro;
d) l’impiego dei dipendenti in orario di lavoro straordinario;
e) la pianificazione e l’autorizzazione all’impiego delle ferie e alla fruizione dei riposi com-
pensativi;
f) la formulazione dei piani e dei progetti di produttività generale, individuale e selettiva;
h) la valutazione dei profili quali-quantitativi delle prestazioni lavorative rese dal personale;
i) l’attribuzione dei compensi connessi alla produttività ed alle prestazioni individuali, non-
ché l’assegnazione delle indennità e delle retribuzioni variabili previste dalla legge, dai rego-
lamenti e dalla contrattazione collettiva;
j) l’applicazione degli altri istituti  giuridici  ed economici del personale, quali  disciplinati 
dalla legge, dai Regolamenti e dalla contrattazione collettiva, ivi compresa la collocazione 
dei dipendenti in aspettativa non retribuita e la concessione del part time;
k) l’attivazione e l’istruzione dei procedimenti disciplinari di propria competenza, nonché 
l’adozione delle conseguenti sanzioni, secondo la vigente disciplina di legge e contrattuale 
collettiva.
B) Il potere di spesa, il dirigente esercita autonomi poteri di gestione finanziaria, nell’ambi-
to delle direttive di indirizzo politico e dei budget di spesa de Piano esecutivo di Gestione/ 
Piano della performance o da espliciti atti di indirizzo degli organi di governo, nel rispetto di 
quanto previsto dal Regolamento sui controlli interni e di contabilità.
L’esercizio di tali poteri è direttamente finalizzato al conseguimento degli obiettivi assegna-
ti. 
C) Il potere di gestione tecnica ed amministrativa: il dirigente esercita autonomi poteri di 
gestione tecnica ed amministrativa ed è competente, nell’ambito delle direttive di indirizzo 
politico ricevute, su tutti gli atti e provvedimenti amministrativi e su tutte le decisioni di di-
ritto privato, necessari ed opportuni per la realizzazione dei programmi e progetti di compe-
tenza e per il conseguimento degli obiettivi assegnati, fatti salvi gli atti e le decisioni espres-
samente riservate all’organo politico, sulla base delle vigenti  disposizioni di legge.

In particolare, la dirigenza:
1) assume  le  determinazioni  a  contrarre,  l’aggiudicazione  e  la  stipulazione  dei  contratti 

nell’ambito delle attività che gli vengono assegnate dal Peg/piano della performance;
2) formula i pareri di cpompetenza sulla base delle funzioni previste nell’ordinamento interno 

dell’Ente, esercitando il controllo di regolarità amministrativa nella fase preventiva di for-
mazione dell’atto, ai sensi dell’art. 147 bis del Tuel;

3) partecipa, anche con funzioni di Presidente, alle Commissioni di Gara e alle Commissioni di 
Concorso nell’ambito delle attività che gli vengono assegnate dal Piano della performance;

4) può far parte della delegazione trattante di parte pubblica, qualora individuato con delibera 
di Giunta; 

5) svolge i compiti e assume le responsabilità del "titolare" del trattamento dei dati personali ai 
sensi delle vigenti disposizioni legislative; 

6) provvede all'emanazione di tutti  i  provvedimenti  che impegnano l'amministrazione verso 
l'esterno e relativi alle attribuzioni della struttura cui sono preposti e agli obiettivi assegnati 
dal Piano della performance.

2. Al  dirigente  nell'esercizio  delle  proprie  responsabilità,  oltre  alla  titolarità  delle  funzioni 
specificate al comma precedente, spettano i seguenti ulteriori compiti principali:

a) partecipare,  mediante  attività  propositiva  e  secondo  i  sistemi  di  pianificazione  e 
programmazione  applicati  dall'Ente,  alla  definizione  degli  obiettivi  della  propria 
struttura, presentando piani e progetti per la predisposizione delle proposte di piano della 
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performance, di bilancio e di peg ed indicatori utili alla loro verifica; sviluppando inoltre 
proposte ed intervenendo nei momenti di programmazione e coordinamento dell'Ente,

b) provvedere  alla  efficiente  ed  efficace  gestione  delle  risorse  finanziarie  e  strumentali 
assegnate  al  servizio  assumendo  tutti  gli  atti  di  gestione  dell’entrata  e  della  spesa 
assegnata con il peg; 

c) ripartire  tra  il  personale  del  servizio  gli  obiettivi  e  le  risorse  per  l’attuazione  dei 
programmi a lui assegnati attraverso il peg;

d) curare  l’integrazione  fra  le  diverse  articolazioni  della  struttura  organizzativa  diretta, 
nonché l’identificazione e la risoluzione di eventuali conflitti di competenza;

e) provvedere all’organizzazione interna del servizio, istituendo, secondo il procedimento 
stabilito dal presente regolamento, le articolazioni organizzative (servizi) di particolare 
complessità organizzativa e/o eventuali posizioni organizzative non gestionali (tipo alte 
professionalità, staff studio e ricerca, ecc.), in funzione degli obiettivi da raggiungere e 
nei  limiti  delle  risorse  a  tal  fine  assegnate;  con  l’atto  di  istituzione,  il  dirigente  ne 
definisce le competenze; 

f) nominare e revocare i dipendenti con incarico di posizione organizzativa;
g) disporre l’istituzione di team di processo e designare i relativi responsabili; 
h) nominare i responsabili di procedimento per le funzioni direttamente gestite;
i) curare, i piani di lavoro e i sistemi informativi all’interno della struttura organizzativa 

diretta;
j) verificare periodicamente l’andamento degli obiettivi assegnati, con conseguente analisi 

degli eventuali scostamenti dai programmi e con relativa individuazione delle cause;
k) gestire,  secondo  criteri  di  omogeneità,  il  personale  assegnato  al  proprio  servizio, 

curandone la motivazione, la valorizzazione, l'incentivazione e la crescita professionale, 
in accordo agli alle linee generali di politica del personale;

l) rilevare i fabbisogni formativi e formulare proposte per la definizione del programma di 
formazione,  ai  fini  dell’orientamento  e  dello  sviluppo  professionale  del  personale 
assegnato alla struttura organizzativa diretta;

m) rispondere del raggiungimento degli obiettivi assegnatigli;
n) rispondere dell’ efficace,  efficiente e corretta erogazione dei prodotti e dei servizi,  di 

competenza e del corretto ed efficiente svolgimento dei processi intersettoriali  in cui 
l’area è coinvolta;

o) curare,  di concerto con il  direttore  preposto alle politiche del personale,  le relazioni 
sindacali del servizio per le materie e secondo le procedure stabilite dal C.C.N.L e dalla 
contrattazione  decentrata,  nell'ambito  delle  direttive  generali  elaborate 
dall’amministrazione.

p) esercitare il potere sostitutivo previa diffida, in caso di omissione o ritardo, nell’esercizio 
dei poteri da parte dei responsabili dei servizi e/o responsabili di procedimento poste alle 
sue dipendenze, che determini pregiudizio per l’interesse pubblico;

Articolo 12:  Uffici - Delega delle funzioni dirigenziali
1. I  dirigenti  possono delegare  specifiche funzioni  e  poteri  di  gestione ai  titolari  di  posizione 

organizzativa,  ivi  compresa  la  sottoscrizione  finale  degli  atti  e  dei  provvedimenti 
amministrativi e delle decisioni di diritto comune, gli impegni di spesa anche con un limite di 
valore, gli atti di gestione del rapporto di lavoro del personale assegnato. Le competenze e le 
funzioni delegate alle posizioni organizzative responsabili dei servizi sono definite con l’atto di 
istituzione adottato dal dirigente.

2. Con l’atto di delega, il dirigente individua:
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a) le specifiche e comprovate esigenze di servizio;
b) la durata temporale della delega;
c) le funzioni e risorse delegate;
d) le direttive e gli indirizzi necessari per le attività delegate, nonché gli eventuali  tempi di 

attuazione delle stesse;
e) il dipendente delegato (posizione organizzativa).

3. Non possono, comunque, essere delegate le seguenti attribuzioni: 
a) le competenze in materia di procedimenti disciplinari; in caso di fatti con possibile rilevanza 
disciplinare l'incaricato di posizione organizzativa è tenuto, sotto la propria responsabilità, an-
che disciplinare, a segnalarli al dirigente sovraordinato o al  Segretario Generale in mancanza o 
assenza del dirigente;
b) la partecipazione alle sedute di contrattazione nei casi previsti dai Ccnl vigenti e la gestione 
delle relazioni sindacali;
c) le attività e le competenze relative alla negoziazione, con il vertice politico e amministrativo 
dell'ente, degli obiettivi da inserire negli atti di programmazione, quali Peg/piano performance 
e PDO;
d) le attività e gli adempimenti relativi alla verifica dell'efficace perseguimento degli obiettivi 
di cui al punto precedente;
e) le attività e gli adempimenti necessari a consentire la valutazione dei risultati dirigenziali;
f) gli atti, anche di proposta, di rilevanza strategica;
g) la predisposizione di proposte di deduzioni ai rilievi formulati, dagli organi di controllo, su-
gli atti di competenza degli organi dell'Ente;
h) la gestione di singoli capitoli di bilancio per i quali la Giunta, tramite il Peg o altro atto di in-
dirizzo, abbia dato indicazione che dovranno essere gestiti direttamente ed esclusivamente dal 
dirigente;
i) la costituzione dei team di processo;
l) lo svolgimento di ogni altra funzione attribuita dal Sindaco all'esclusiva competenza dirigen-
ziale,  compresa la  eventuale  rappresentanza dell'amministrazione presso aziende,  istituzioni, 
enti o organismi pubblici, comunitari e privati;
m) l'adozione, in genere, di atti aventi alta e particolare rilevanza, di natura amministrativa o 
meno, per profilo di notevole discrezionalità e/o di eccezionalità valutabile sulla base della pro-
grammazione in essere, degli interessi generali coinvolti,  della conflittualità presente o delle 
difficoltà interpretative dovute, altresì, alla complessità normativa;
n) l’esercizio dell’attività di autotutela tramite revoca o annullamento degli atti e dei provvedi-
menti di competenza del dirigente non delegati;

Può essere delegato l’espressione del parare tecnico sulle delibere. Il delegato non può a sua 
volta delegare le competenze assegnate.

4.    Annualmente, con l’atto di assegnazione degli obiettivi e delle risorse, il dirigente impartisce le 
direttive  e  gli  indirizzi  necessari  per  l’esecuzione  delle  attività  delegate,  con  particolare 
riguardo  all’indicazione  dei  risultati  da  perseguire,  idonei  a  consentire,  a  consuntivo,  la 
corretta e puntuale verifica dei risultati ottenuti.

CAPO 2: Conferimento degli incarichi
Articolo 13:  Conferimento dell’incarico dirigenziale
1. A ciascuna struttura dirigenziale é preposto dal sindaco un dirigente individuato secondo criteri 

di competenza professionale, in relazione agli obiettivi indicati dal programma amministrativo 
della giunta comunale. 

2. Il sindaco può altresì decidere il ricorso ad incarichi dirigenziali  di alta specializzazione,  di 
consulenza,  di  studio  e  ricerca,  aventi  particolare  rilevanza  per  l’oggetto  trattato  e  per  la 
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professionalità richiesta, da conferire a dirigenti interni ovvero appositamente reclutati.
3. L’Amministrazione rende conoscibili ai dirigenti dell’Ente mediante pubblicazione di appositi 

avvisi sulla rete intranet, le posizioni dirigenziali sulle quali conferire l’incarico, acquisisce la 
loro eventuale disponibilità ed effettua apposito processo comparativo tra le caratteristiche di 
ciascun candidato ed i criteri di cui al presente articolo.

4. Gli incarichi sono attribuiti sulla base di una specifica istruttoria effettuata in funzione della 
natura e delle caratteristiche dei programmi da attuare e tenendo conto dei seguenti criteri:
Attitudini, intese come:
- Propensione alla gestione dell’ambito funzionale ed organizzativo affidato
- Attitudini specifiche in relazione alla tipologia di strutture organizzative dirette
- Competenze organizzative e gestionali coerenti con la mission affidata
Capacita’ Professionali, intese come:
-  Competenze tecnico-professionali acquisite
- Capacità di intervento diretto nel contesto gestionale ed organizzativo di riferimento
- Esperienze sviluppate nell’ambito gestionale delle materie tecniche e professionali  proprie 
delle strutture dirette
Risultati Conseguiti, intesi come:
- Valutazione conseguita in relazione agli obiettivi affidati in fasi pregresse del rapporto di la-
voro
- Grado medio di conseguimento degli obiettivi affidati rilevato dai sistemi di valutazione della 
prestazione negli ultimi anni (livello quantitativo della prestazione)
- Capacità organizzative mediamente dimostrate nel conseguimento degli obiettivi affidati (li-
vello qualitativo della prestazione)
- Valutazione di risultati che comprova capacità di programmazione e di pianificazione
Specifiche Competenze Organizzative Possedute, intese come:
- Possesso di specifiche competenze gestionali del sistema delle risorse umane e strumentali
- Possesso di specifiche competenze in relazione alla combinazione ottimale dei fattori produt-
tivi per l’erogazione di servizi
- Possesso di specifiche competenze professionali per l’ottimizzata gestione delle strutture di 
preposizione
Esperienze Di Direzione Attinenti All’incarico, intese come:
- Esperienze direzionali strettamente connesse alla tipologia dell’incarico da conferire
- Esperienze direzionali che hanno un’incidenza rilevante in relazione all’incarico da conferire.

5. L’incarico dirigenziale deve essere adeguatamente motivato in relazione ai criteri di cui sopra 
facendo riferimento ai curricula professionali e formativi dei dirigenti ed agli esiti dei sistemi di 
valutazione adottati dall’ente, nonché alla descrizione del profilo degli incarichi da attribuire. 
Ai fini della relativa istruttoria il Sindaco può avvalersi del Nucleo di valutazione.
Il  conferimento  dell’incarico  avviene  nel  rispetto  delle  disposizioni  previste  dal  D.Lgs.  n. 
39/2013 in materia di inconferibilità e incompatibilità. L’incarico dirigenziale di responsabile 
della struttura competente in materia di personale non può essere conferito a soggetto che rive-
ste o abbia rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali  
o che abbia avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o consulenza con 
le citate organizzazioni.

6. Nel provvedimento di incarico è fissato il termine di durata dello stesso che non può eccedere il 
limite  del  mandato  del  Sindaco.  La  durata  non  può  essere  inferiore  a  3  anni,  l’incarico 
dirigenziale  può essere  oggetto  di  rinnovo espresso  e  cessa  alla  scadenza  del  mandato  del 
sindaco.  Alla  cessazione  del  mandato  i  dirigenti,  al  fine  di  garantire  la  continuità 
amministrativa e gestionale, continuano ad esercitare  comunque la loro funzione fino a quando 
il sindaco neoeletto abbia adottato i nuovi provvedimenti di incarichi dirigenziali e comunque 
fino ad un massimo di 90 giorni dalla proclamazione del Sindaco. L’incarico è soggetto, in ogni 
caso, a verifica annuale, rispetto agli obiettivi assegnati.
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7. Gli incarichi  dirigenziali  sopra indicati   sono conferiti  a dirigenti  con rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato o a dirigenti assunti con contratto a tempo determinato.

8. Nell’esercizio  di  tali  incarichi,  i  dirigenti  preposti  operano  all’interno  delle  strutture 
organizzative esistenti, e rispondono della correttezza tecnico-professionale delle attività svolte 
e del conseguimento degli obiettivi assegnati.

9. L’Amministrazione adotta , ove possibile, adeguati sistemi di rotazione degli incarichi del per-
sonale addetto alle aree a rischio ai sensi della Legge n. 190/2012 sulla base di quanto stabilito 
nel piano anticorruzione.

Articolo 14: Copertura di posizioni dirigenziali con rapporto a tempo determinato.
1. Ai sensi dell’art. 110, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 267/2000 possono essere conferiti incarichi 

dirigenziali,  con  costituzione  di  rapporti  di  lavoro  subordinato  a  tempo  determinato,  per 
corrispondenti posizioni.

2. I contratti di lavoro a termine su posti di dotazione organica  possono essere stipulati nei limiti 
previsti dall’art.  110 D. Lgs. 267/2000, e comunque per  almeno una unita'. Possono essere 
inoltre stipulati, al di  fuori della  dotazione  organica,  contratti  a  tempo  determinato  per  i  
dirigenti in misura complessivamente non superiore al 5 per cento del totale della dotazione 
organica  della  dirigenza  e  dell’area  direttiva,  da  intendersi  quest’ultima  come  posizioni 
dotazionali ascritte alla categoria D con incarico di posizione organizzativa, e comunque per 
almeno una unita'.  La consistenza della dotazione organica di riferimento ai fini dei predetti 
computi  è  quella  giuridicamente  vigente  all'atto  dell’indizione  della  procedura  per  la 
costituzione  del  relativo  rapporto di  lavoro a  tempo determinato;  eventuali  variazioni  della 
dotazione organica successive alla costituzione del rapporto di lavoro non producono effetti sui 
contratti stipulati fino alla scadenza del termine previsto nel contratto stesso.

3. Tali incarichi possono esser conferiti a soggetti di particolare e comprovata qualificazione pro-
fessionale in merito alle posizioni dirigenziali da coprire come specificato nei relativi profili di-
rigenziali, in possesso dei requisiti stabiliti dalla legge per l’accesso alla qualifica dirigenziale e 
di quelli previsti dall’art. 19 del decreto legislativo 165/2001, maturati anche presso le ammini-
strazioni pubbliche di cui all’art. 1 comma 2 D. Lgs. 165/2001.

4. Fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica  da ricoprire, gli incarichi a contratto di cui al 
presente  articolo  sono conferiti  previa selezione pubblica volta ad accertare,  in  capo  ai 
soggetti   interessati,    il    possesso   di    comprovata   esperienza pluriennale e specifica  
professionalita' nelle materie oggetto  dell'incarico. Per il conferimento degli incarichi di cui al 
presente articolo, si procede con avviso debitamente pubblicizzato e valutazione comparativa 
dei candidati,  per curriculum e colloquio,  fondata sui parametri  di  valutazione previamente 
determinati di cui al precedente art. 16, come declinati nel bando di selezione. La valutazione 
operata  all’esito  di  tale  procedura  non  dà  luogo  ad  alcuna  graduatoria  di  merito  essendo 
finalizzata alla esclusiva individuazione della parte contraente.

5. In particolare l’Amministrazione rende conoscibili, mediante la pubblicazione di appositi avvisi 
la tipologia e caratteristiche della posizione dirigenziale da coprire ed i requisiti di accesso alla 
posizione, i relativi criteri di scelta della parte contrattuale conformemente ai criteri generali 
stabiliti dal presente regolamento. Il termine per la produzione delle istanze è fissato in trenta 
giorni decorrenti dalla data di pubblicazione dell’avviso all’albo pretorio, ovvero non meno di 
quindici  giorni  per  ragioni  oggettive  di  rapidità  od  urgenza.  La  Commissione  esaminatrice 
effettua, mediante valutazione dei curricula e colloquio, apposito processo comparativo tra le 
caratteristiche di ciascun candidato e i criteri generali sopraindicati, nonché gli ulteriori criteri 
indicati nell’avviso relativi allo specifico incarico. In tal modo la Commissione seleziona un 
nucleo ristretto di candidati  che presentano i requisiti  più adeguati  al ruolo, in numero non 
superiore a cinque, da sottoporre alla scelta del Sindaco. Segue l’ individuazione motivata, da 
parte del Sindaco, previo eventuale o ulteriore colloquio, del soggetto cui conferire l’incarico a 
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seguito dell’espletamento della procedura prevista dal presente articolo, previa sottoscrizione 
del contratto individuale di lavoro a tempo determinato. 
Per la costituzione di rapporti di lavoro a tempo determinato nell'area della dirigenza i candidati 
devono possedere i  requisiti  previsti  dalla  normativa vigente per  l'accesso all'impiego nelle 
pubbliche amministrazioni,  compresi quelli  per l'accesso all’area della dirigenza.  Il titolo di 
studio richiesto è la laurea del vecchio ordinamento o laurea specialistica o magistrale.
Per particolari posizioni dirigenziali e professionali può essere previsto il possesso di ulteriori 
requisiti, quali l'abilitazione professionale e l'iscrizione agli albi professionali.
Alle domande di partecipazione alle selezioni di cui al presente articolo deve essere allegato, a 
pena di esclusione, un curriculum vitae e professionale aggiornato.
Il bando di selezione può prevedere il ricorso a forme di preselezione per verificare il possesso 
di caratteristiche professionali, di competenza ed esperienza maturata da parte dei candidati, e 
la loro rispondenza al profilo dirigenziale da coprire. La preselezione non è considerata quale 
prova  concorsuale,  bensì  mera  fase  di  individuazione  di  un  numero  di  candidati  aventi  le 
attitudini richieste, da sottoporre alla prova selettiva, in un numero pari, al massimo, a 10 volte 
il numero delle posizioni da coprire.

6. Al bando di selezione è data la più ampia diffusione mediante pubblicazione a norma di legge. 
7. Il limite di durata del rapporto contrattuale costituito ai sensi del presente articolo non può esse-

re inferiore a tre anni nè può superare, comunque, il mandato elettivo del Sindaco conferente 
l'incarico. Alla cessazione del mandato si applica, per garantire la continuità amministrativa la 
previsione del precedente art. 13 comma 6.

8. A seguito della costituzione del rapporto di lavoro a tempo determinato operata mediante la 
stipula di contratto individuale, il Sindaco, con proprio atto, conferisce l’incarico dirigenziale 
incardinando  il  titolare  delle  funzioni  dirigenziali.  Da  tale  momento  il  soggetto  assunto  è 
legittimato  all’assolvimento  di  ogni  attribuzione  dirigenziale  direttamente  o  indirettamente 
connessa con l’incarico affidato.

9. Qualora gli  incarichi  dirigenziali  siano conferiti  ad un dipendente del Comune di Figline e 
Incisa Valdarno in servizio a tempo indeterminato, non in possesso della qualifica dirigenziale, 
si  procederà,  ferma  restando  la  procedura  di  scelta  prevista  dal  presente  articolo,  alla 
sospensione  del  rapporto  di  lavoro  a  tempo  indeterminato  in  essere  e  al  conseguente 
collocamento in aspettativa,  senza assegni,  per tutta la durata dell’incarico dirigenziale,  con 
riconoscimento dell’anzianità di servizio maturata nell’assolvimento dell’incarico dirigenziale. 
Allo scadere del termine di efficacia del rapporto dirigenziale costituito a tempo determinato, 
cessano,  altresì,  di  diritto,  gli  effetti  del  collocamento  in  aspettativa  senza  assegni  del 
dipendente interessato, il  quale, dallo stesso termine,  è riallocato, per gli effetti giuridici ed 
economici, nella posizione dotazionale di provenienza.

10. Ai rapporti dirigenziali costituiti ai sensi del presente articolo si applica il trattamento giuridico 
ed economico previsto dal sistema normativo vigente per l’area della dirigenza del comparto 
contrattuale degli enti locali. Il trattamento economico è composto dallo stipendio tabellare nel 
tempo vigente per l’area della dirigenza degli enti locali, dalla retribuzione connessa alla posi-
zione ricoperta e da un’eventuale retribuzione di risultato; è fatta salva la possibilità di integrare 
il trattamento economico, con provvedimento motivato della Giunta, anche in considerazione 
delle specifiche condizioni contrattuali stabilite, della temporaneità del rapporto e delle condi-
zioni di mercato, con una indennità ad personam ai sensi dell’art. 110, comma 3, del TUEL, il 
cui ammontare dovrà, comunque, tenere conto di un generale principio di equilibrio e corrispet-
tività. Il contratto dovrà disporre in merito alla possibilità di adeguamento successivo della re-
tribuzione di posizione in caso di revisioni organizzative, e dei riflessi di tale adeguamento sul-
la eventuale indennità ad personam. Le disposizioni degli accordi decentrati sono applicabili li-
mitatamente alle parti dagli stessi espressamente richiamate o per le parti espressamente recepi-
te nel contratto individuale.

11. Le retribuzioni di posizione e di risultato relative ai rapporti dirigenziali di cui al presente arti-
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colo sono finanziabili nell'ambito degli ordinari fondi di alimentazione degli omologhi tratta-
menti  economici  contrattualmente  previsti  per  i  Dirigenti  assunti  a  tempo  indeterminato. 
L’indennità ad personam eventualmente attribuita è finanziata con risorse di bilancio.

12. Il Dirigente è sottoposto ad un periodo di prova non superiore a sei mesi. La valutazione del pe-
riodo di prova compete al Segretario Generale. Il Dirigente può essere esonerato dall’espleta-
mento del periodo di prova qualora l’abbia già superato in occasione di precedente rapporto di 
lavoro instaurato, in posizione analoga, con il Comune di Figline e Incisa Valdarno  o con altra 
pubblica amministrazione in posizione dirigenziale.

13. Il dirigente con contratto a tempo determinato svolge l'incarico con le responsabilità e le com-
petenze tipiche della figura dirigenziale e nell'ambito delle attribuzioni definite dal Regolamen-
to in relazione alla struttura cui è assegnato. 

14. Nel caso in cui l’incarico venga conferito a dipendenti o Dirigenti del Comune di Figline e Inci-
sa Valdarno da parte di  altre amministrazioni, gli stessi sono collocati in aspettativa senza asse-
gni. 

Articolo 15: Incarichi dirigenziali ad interim
1. Qualora si verifichi la condizione di vacanza nella titolarità di una posizione dirigenziale l’inca-

rico ad interim è attribuito dal Sindaco ad altro dirigente in servizio dell’Ente o, in via straordi-
naria, al segretario Generale, previa verifica dei requisiti necessari per la copertura del ruolo, 
nel rispetto dei principi e delle disposizioni vigenti in materia di incarichi.

2. La vacanza di cui al comma 1 non può superare di norma il periodo di due anni entro i quali 
l’Amministrazione deve procedere alla copertura del posto o alla adozione di misure organizza-
tive conseguenti. Sono fatte salve situazioni straordinarie che possono legittimare la proroga 
dell’incarico conferito ad interim per un ulteriore anno.

3. Gli incarichi ad interim sono retribuiti attraverso la valorizzazione della retribuzione di risultato 
dei dirigenti interessati, secondo quanto previsto dal vigente sistema di misurazione e valuta-
zione della performance.

Articolo 16: Mutamento degli incarichi dirigenziali 
1. Il mutamento dell’incarico dirigenziale prima della scadenza del termine può essere disposto 

dal Sindaco  esclusivamente per motivate ragioni organizzative.

2. Alla scadenza del termine dell’incarico, ai sensi della normativa vigente (art. 9, comma 32, 
d.l.  78/2010 convertito dalla L. 122/2110),  possono esser conferiti  incarichi su posizioni 
diverse da quelle precedenti, anche di  valore  economico inferiore ed anche in assenza di 
una  valutazione negativa. A tal fine non si applicano le  eventuali  disposizioni  normative 
e contrattuali piu' favorevoli.

3. Sono  comunque  fatte  salve  le  ipotesi  di  revoca  e  mutamento  dell’incarico  dirigenziale 
conseguenti a valutazioni negative delle prestazioni dirigenziali come disciplinate all’art. 38.

Articolo 17 Funzioni di supplenza e di sostituzione temporanea dei dirigenti
1. In caso di assenza o impedimento di un dirigente le relative funzioni vicarie sono attribuite 

dal sindaco ad altro dirigente o al Segretario generale.

Articolo 18:  Alte specializzazioni
1. Ai sensi dell’articolo 110 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, l’amministrazione può stipulare 

contratti individuali di lavoro subordinato a tempo determinato per alte specializzazioni.
2. Con la dizione “alte specializzazioni” si intendono quelle professionalità che presuppongono il 

possesso del diploma di laurea e di particolari competenze acquisite mediante studi specialistici 
o specifiche precedenti  esperienze lavorative,  comunque inquadrabili  in profili  professionali 
appartenenti  almeno  alla  categoria  D.  Alle  alte  specializzazioni  si  applica,  in  quanto 
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compatibile, la disciplina definita nel presente regolamento per le posizioni dirigenziali esterne 
con rapporto a tempo determinato.

Articolo 19:  Conferimento della titolarità di posizione organizzativa
1. A  ciascuno  delle  articolazione  di  rilevante  complessità  denominate  servizi  individuati 

all’interno  delle  Aree  o  Progetti,  é  preposto  dal  dirigente  competente  un  dipendente 
inquadrato nella categoria D titolare di posizione organizzativa.  Per il servizio di polizia 
municipale, che mantiene la sua autonomia funzionale, l’incarico di posizione organizzativa 
di comandante è conferito dal Segretario generale, sentito il Sindaco, nell’esercizio della sua 
funzione di sovrintendenza e coordinamento; il Segretario comunale altresì è competente ad 
autorizzare, sentito il Sindaco, l’utilizzo da parte del comandante degli istituti contrattuali e 
gli eventuali incarichi esterni.

2. L’attribuzione  dell’incarico  di posizione organizzativa è effettuato dal  dirigente  con atto 
scritto e motivato e può essere rinnovato con le stesse formalità. L’incarico è a termine ed ha 
durata non superiore a tre anni; lo stesso è soggetto, in ogni caso, a verifica annuale, rispetto 
agli obiettivi assegnati.

3. Il  conferimento  degli  incarichi  di  posizione  organizzativa  è  preceduto  da una procedura 
comparativa alla quale sono ammessi a  partecipare i dipendenti del Comune di Figline e 
Incisa Valdarno con rapporto di lavoro a tempo indeterminato inquadrati in categoria D o 
D3,  che  non  abbiano  subito  procedimenti  disciplinari  sanzionati  nel  biennio  precedente 
decorrente dalla data di scadenza del termine ultimo di presentazione della domanda. 

4. L’Amministrazione  rende  conoscibili,  mediante  appositi  avvisi,  le  posizioni  sulle  quali 
conferire gli incarichi di responsabile, acquisisce le disponibilità del personale in possesso 
dei  requisiti  richiesti  ed  effettua  apposito  processo  comparativo  tra  le  caratteristiche  di 
ciascun  candidato  ed  i  criteri  di  cui  al  presente  articolo.  In  particolare  la  procedura 
comparativa sarà preceduta da un avviso interno, da rendere noto a tutte le categorie D, 
riportanti  le  posizioni  organizzative previste nella  micro organizzazione ed il  termine di 
presentazione delle domande. Ogni dipendente che vorrà presentare domanda per una o più 
P.O. potrà farlo,  con istanze diverse, allegandovi curriculum professionale e motivazioni 
personali a supporto di ogni singola domanda. 

5. Conformemente  a  quanto  previsto  dallo  Statuto,  l’incarico  di  responsabile  di  servizio  o 
progetto  può essere conferito anche a soggetti in comando, o con cui siano stati stipulati 
contratti a tempo determinato.

6. La procedura comparativa è svolta dal dirigente competente attraverso la valutazione del 
curriculum, delle valutazione delle prestazioni  conseguite nel triennio precedente e di un 
eventuale  colloquio.  Attraverso  la  procedura  comparativa  il  dirigente  provvederà  ad 
individuare il dipendente le cui caratteristiche professionali e personali risultino più attinenti 
e coerenti rispetto alla posizione da coprire,  tenendo conto dei seguenti criteri:

a) capacità, competenze ed esperienze gestionali del candidato valutate con riferimento 
alle  caratteristiche  richieste  per  la  copertura  di  una  posizione  direzionale  di  strutture 
organizzative  (uffici)  di  particolare  complessità  caratterizzate  da  elevato  grado  di 
autonomia  gestionale  ed  organizzativa,  con  particolare  riferimento  agli  ambiti  degli 
strumenti  di  organizzazione,  strumenti  di  programmazione  e  controllo  delle  attività, 
strumenti di gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali;
b)  qualificazione  culturale,  desumibili  dal  titolo  di  studio  e  dai  percorsi  formativi 
effettuati;
c) posizioni già ricoperte all’interno dell’amministrazione o in altre amministrazioni;
d) esperienze amministrative, gestionali e professionali acquisite e risultati prodotti;
e) capacità di stabilire corrette relazioni con l’utenza, per posizioni che implicano tali 
relazioni;
f) capacità di coordinare, motivare, guidare il personale assegnato.
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7. Il conferimento dell’incarico avviene con atto scritto e motivato, nel quale vanno indicati 
l’oggetto della delega, gli obiettivi da conseguire ed i programmi da realizzare in funzione 
della posizione assegnata, la durata dell’incarico.

8. Il dirigente competente può altresì decidere il ricorso ad incarichi di posizione organizzativa 
per  lo  svolgimento  di  attività  con  contenuti  di  alta  professionalità,  comprese  quelle 
comportanti  anche  l’iscrizione  ad  albi  professionali,  richiedenti  elevata  competenza 
specialistica acquisita attraverso titoli formali di livello universitario del sistema educativo e 
di istruzione oppure attraverso consolidate e rilevanti esperienze lavorative in posizioni ad 
elevata  qualificazione  professionale  o  di  responsabilità,  risultanti  dal  curriculum. 
L’affidamento  dell’incarico  di  alta  professionalità  avviene  sulla  base  di  una  specifica 
istruttoria  del  dirigente  competente,  in  funzione  dei  criteri  sopra  indicati  e  dei  seguenti 
ulteriori criteri:
a)  capacità  di  proporre  soluzioni  innovative  in  relazione  a  problematiche  complesse,  di 
rilevante interesse per il conseguimento del programma di governo dell’ente;
b) competenza professionale di tipo trasversale, in relazione alle funzioni e ai servizi erogati 
dall’ente,
c) capacità di gestione autonoma di attività progettuali complesse e innovative.

9. La  graduazione  delle  posizioni  organizzative,  rilevante  ai  fini  dell’attribuzione  della 
retribuzione di posizione, è definita nell’apposito sistema di pesatura approntato dal Nucleo 
di Valutazione sulla base dei seguenti criteri: 

10. -  complessità organizzativa e direzionale, 
-  autonomia  decisionale  e  complessità  e  rilevanza  delle  responsabilità  amministrative  e 
gestionali di ciascuna posizione organizzativa, 
- ampiezza e contenuto delle eventuali funzioni delegate con attribuzione di poteri di firma 
di  provvedimenti  finali  a  rilevanza  esterna,  sulla  base  di  quanto  previsto  dalle  vigenti 
disposizioni di legge e di regolamento,
- strategicità.

11. In  caso  di  assenza  temporanea  dell’attribuzione  dell’incarico  di  PO  o  del  titolare  di 
posizione organizzativa, le relative funzioni, per il periodo di vacanza o di assenza, potranno 
essere:
a) esercitate dal soggetto che ha conferito l’incarico;
b) assegnata  ad interim  ad altro titolare di posizione organizzativa, al quale, per la durata 
dell’incarico, nell’ambito della retribuzione di risultato, verrà attribuito un ulteriore importo 
la  cui  misura  potrà  variare  dal  15% al  25% del  valore  economico della  retribuzione  di 
posizione  prevista  per  la  posizione  organizzativa  oggetto  dell’incarico  ad interim.  Nella 
definizione delle citate percentuali, l’Ente dovrà tener conto della complessità delle attività e 
del  livello  di  responsabilità  connessi  all’incarico  attribuito  nonché  del  grado  di 
conseguimento degli obiettivi.

Articolo 20:  Revoca della titolarità di posizione organizzativa
1. Gli incarichi di cui all’articolo 22 possono essere revocati dal dirigente prima della scadenza, 

con atto scritto e motivato, in relazione ad intervenuti rilevanti mutamenti organizzativi o in 
conseguenza  di  valutazione  negativa  della  performance  individuale,  contestata  in 
contraddittorio con il dipendente interessato, con le modalità stabilite dai vigenti C.C.N.L. 

2. La revoca dell’incarico comporta la perdita della retribuzione di posizione e di risultato da parte 
del dipendente titolare. In tal caso il dipendente resta inquadrato nella categoria di appartenenza 
e viene restituito alle funzioni del profilo di appartenenza.

Articolo 21:  Strutture di supporto agli organi di direzione politica
1. 1.  La giunta,  ha facoltà  di  istituire,  ai  sensi dell’art.  90,  comma 1 del  D.Lgs 267/2000, 

strutture poste alle sue dirette dipendenze, a quelle del Sindaco o dei singoli assessori, per 

pagina 16 di 24



l’esercizio delle funzioni di indirizzo e controllo loro attribuite dalla legge.
2. Le strutture di cui al presente articolo, sono posti alle dipendenze funzionali del Sindaco, 

della giunta o degli assessori, la dipendenza gerarchica dal dirigente competente è invece 
stabilita nel provvedimento istitutivo degli uffici stessi. 

3. Le  strutture  di  supporto  agli  organi  di  direzione  politica  possono  essere  costituiti  da 
dipendenti dell’ente assegnati funzionalmente, ovvero da collaboratori assunti con contratto 
a termine. 

4. La durata del contratto stipulato con i collaboratori a termine non può eccedere quella del 
mandato  amministrativo  del  sindaco  in  carica,  ovvero  dell’assessore  di  riferimento.  Il 
contratto  si  risolve  automaticamente   in  caso  di  anticipata  cessazione  del  mandato  del 
sindaco per le cause previste dal vigente ordinamento degli enti locali.

5. Ai collaboratori assunti con contratto di lavoro subordinato  a termine si applica il C.C.N.L. 
dei  dipendenti  degli  enti  locali  e  sono  attribuiti  gli  stessi  trattamenti  economici  in 
riferimento  alle  professionalità  richieste.  Con  provvedimento  motivato  della  giunta 
comunale  il  trattamento  economico accessorio previsto dai  contratti  collettivi  può essere 
sostituito da un unico emolumento comprensivo dei compensi per il lavoro straordinario, per 
la produttività collettiva e per la qualità della prestazione individuale.

6. Il  personale  di  cui  al  presente  articolo  non  può  svolgere  funzioni  gestionali,  può 
esclusivamente collaborare con gli organi politici, nell’esercizio delle funzioni d’indirizzo e 
di controllo loro attribuite dalla legge.

7. Non possono essere assunti collaboratori a termine con rapporti di parentela o affinità sino al 
4° grado con il Sindaco e Assessori.

8. Qualora l’incarico sia assunto da dipendenti di altra pubblica amministrazione, gli stessi, ai 
sensi dell’Art. 90 comma 1, ultimo periodo del D.Lgs. 267/2000 sono collocati in aspettativa 
senza assegni.

Articolo 22:  Collaborazioni esterne
1. E’ possibile il ricorso a collaborazioni esterne a termine, ad alto contenuto di professionalità, 

per il conseguimento di specifici obiettivi predeterminati, ai sensi dell’art. 110, comma 6, del 
D.Lgs 267/2000, a condizione che esistano i presupposti previsti dalla normativa vigente.

2. I  soggetti  prescelti  dovranno  essere  dotati  di  idonea  professionalità  rilevabile,  mediante 
procedura comparativa, dai curricula da acquisirsi obbligatoriamente agli atti.

3. Con separato regolamento approvato ai sensi dell’art. 48 comma 3 del D. Lgs. 267/2000, la 
Giunta Comunale disciplina le modalità del ricorso alle collaborazioni esterne di cui al presente 
articolo.

 
CAPO 3: Retribuzioni di posizione e di risultato

Articolo 23  Retribuzione di risultato del segretario generale
1. 1. La valutazione della performance individuale del segretario generale ai fini dell'erogazio-

ne della retribuzione di risultato è effettuata, nel rispetto del contratto collettivo nazionale e 
decentrato della categoria dei segretari comunali e provinciali, secondo quanto previsto dal 
Sistema di misurazione e di valutazione della performance adottato dal Comune di Figline e 
Incisa Valdarno ai sensi dell'art.7 del D. Lgs.n.150/2009.

Articolo 24:  Retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti
1. Ai  fini  della  graduazione  delle  posizioni  dirigenziali,  sono  assunti  come  criteri  base  la 

collocazione nella struttura della posizione, la complessità organizzativa e la responsabilità. 
2. In funzione della macrostruttura organizzativa adottata, il Nucleo di Valutazione definisce la 

metodologia di analisi e valutazione delle posizioni dirigenziali e la conseguente graduazione 
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delle posizioni dirigenziali. Tale graduazione, valida ai fini del trattamento economico, viene 
aggiornata in occasione di ogni revisione organizzativa che incida in modo significativo sui 
parametri di graduazione.

3. La  quota  variabile  di  retribuzione  dei  dirigenti,  connessa  al  risultato,  è  attribuita  in  base 
all’esito  della  valutazione  delle  prestazioni,  secondo  la  metodologia  adottata  dall’ente  e 
contenuta nel sistema di misurazione e valutazione della performance.

Articolo 25:  Retribuzione di posizione e di risultato dei titolari delle posizioni 
organizzative

1. Al personale individuato come titolare delle posizioni organizzative spetta la retribuzione di 
posizione e quella di risultato.

2. In  funzione  della  struttura  organizzativa  adottata,  il  Nucleo  di  Valutazione  definisce  la 
metodologia di analisi e valutazione delle posizioni organizzative e la conseguente graduazione 
delle  posizioni  stesse.  Tale  graduazione,  valida  ai  fini  del  trattamento  economico,  viene 
aggiornata in occasione di ogni revisione organizzativa che incida in modo significativo sui 
parametri di graduazione.

3. La  quota  variabile  di  retribuzione  delle  posizioni  organizzative,  connessa  al  risultato,  è 
attribuita in base all’esito della valutazione delle prestazioni, secondo la metodologia adottata 
dall’ente contenuta nel sistema di misurazione e valutazione della performance.

CAPO 4: Coordinamento 

Articolo 26:  Coordinamento
1. 1. Il coordinamento delle attività dell’ente è realizzato:

a)  attraverso  il  comitato  di  direzione  composto dai  dirigenti  e  presieduto  dal  Segretario 
generale ed a cui può partecipare il Sindaco o suo delegato.
Il  comitato  di  direzione  ha  finalità  di  supporto  alla  programmazione,  raccordo  e 
coordinamento delle attività di gestione amministrativa, finanziaria e tecnica di competenza 
dei diversi responsabili, assicurando la traduzione dei programmi politici in atti gestionali e 
nella definizione di linee guida sui meccanismi operativi  di funzionamento dell’ente(  es. 
gestione del personale, criteri organizzativi ecc.);
b)  Attraverso  riunioni  periodiche  fra  i  dirigenti  di  Area  ed  i  titolari  degli  incarichi  di 
posizione organizzativa conferiti.

TITOLO IV
Attività gestionale

Articolo 27:  Atti direzionali
1. I  responsabili  (dirigenti  e  posizioni  organizzative,  nell’ambito  della  delega  ricevuta), 

nell’espletamento della propria attività  gestionale,  adottano atti  che possono assumere la 
forma di:
- determinazioni amministrative;
- atti di organizzazione e di gestione di rapporti di lavoro assunti con la capacità e i poteri 
del privato datore di lavoro.
- ordinanze 

2. Le determinazioni: 
sono redatte in forma scritta e devono indicare i presupposti di fatto, le ragioni giuridiche, 
tecniche,  amministrative e di  ordine pratico  che hanno determinato  il  provvedimento,  le 
risultanze  dell’istruttoria,  i  riferimenti  alle  direttive  e  ai  criteri  ai  quali  il  direttore  si  è 
attenuto  nell’emettere  il  provvedimento,  nonché  il  nominativo  del  responsabile  del 
procedimento; 
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sono  assunte  in  ordine  cronologico  annuale  con  indicazione  dell’unità  organizzativa 
emanante; 
devono essere trasmesse,  ove comportanti  impegni  di  spesa,  al  responsabile  del servizio 
finanziario  per  l’apposizione  del  visto  di  regolarità  contabile  attestante  la  copertura 
finanziaria, secondo le modalità previste dal regolamento di contabilità;
nel caso comportino impegni di spesa, diventano esecutive con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria da parte del responsabile del servizio 
finanziario; 
sono pubblicate, entro 10 giorni  dall’apposizione del visto attestante la copertura finanziaria 
del responsabile del servizio finanziario all’albo pretorio on line per 15 giorni;

3. Gli atti di organizzazione e di gestione di rapporti di lavoro assunti con la capacità e i poteri 
del privato datore di lavoro possono assumere la forma di: 
- “regolamenti interni”, rivolti alla formulazione delle discipline, delle procedure e dei criteri 
necessari  per  l’applicazione  di  specifici  istituti,  espressamente  demandati  dai  contratti 
collettivi di lavoro alla autonoma determinazione dei singoli enti, nel rispetto delle prescritte 
relazioni  sindacali;  la  competenza  in  materia  è  affidata  al  responsabile  competente  per 
materia;
“direttive  gestionali”,  di  competenza  dei  singoli  dirigenti  per  gli  aspetti  che  riguardano 
l’organizzazione delle relative strutture;
“contratti  individuali  di  lavoro”,  di  competenza  del  direttore  responsabile  della  struttura 
competente in materia di personale;
“comunicazioni” che attengono alle decisioni relative alla gestione del rapporto di lavoro del 
personale per gli aspetti ordinamentali ed economici, nel rispetto delle vigenti disposizioni 
legislative, regolamentari e contrattuali; le predette comunicazioni sono di competenza dei 
singoli dirigenti.
“atti organizzativi” per tutte le materie organizzative residue assunte con i poteri del privato 
datore di lavoro.

4. Il personale dipendente è assegnato alle articolazioni strutturali dell’ente secondo il criterio 
di flessibilità organizzativa e gestionale delle risorse umane, in funzione dell’ottenimento 
dell’assetto organizzativo più idoneo al conseguimento degli obiettivi di periodo attribuiti ai 
dirigenti.

5. L’Ente valorizza la flessibilità nell’utilizzo del personale ed il ricorso alla mobilità interna 
per realizzare una migliore allocazione delle risorse. La mobilità interna è attuata cercando 
di contemperare le oggettive esigenze di funzionalità degli uffici e servizi e dei processi 
interni con l’esigenza di conseguire il miglior inserimento del personale nell’organizzazione 
del lavoro e di garantire il rispetto della professionalità e delle attitudini dei dipendenti.

6. I processi di mobilità tra uffici appartenenti a diversi servizi e progetti sono di competenza 
della struttura competente in materia di personale.

7. Il  processo  di  mobilità  interna  di  personale  deve  risultare,  ove  si  riscontri  l’effettiva 
necessità,  congruamente  assistito  da  idonei  momenti  formativi,  d’aggiornamento,  di 
riqualificazione dei dipendenti coinvolti. 

Articolo 28:  Obbligo di astensione
1. Il segretario generale, i dirigenti e i titolari di posizione organizzativa si astengono dall’adottare i  

provvedimenti riguardanti interessi propri o di loro parenti, affini entro il secondo grado, del 
coniuge  o  di  conviventi,  oppure  di  persone  con  le  quali  abbia  rapporti  di  frequentazione 
abituale, ovvero, di soggetti od organizzazione con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o 
grave  inimicizia  o  rapporto  di  credito  o  debito  significativi,  ovvero  di  soggetti  od 
organizzazioni  di  cui  sia  tutore,  curatore  procuratore o agente,  ovvero di  enti,  associazioni 
anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o 
dirigente. Si astengono altresì in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza.
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2.  Qualora si  verifichi  la  sussistenza,  anche potenziale,  di  un conflitto  di interesse,  il  dirigente 
interessato dovrà darne immediata comunicazione scritta al Segretario Generale che valuterà il 
diniego o nulla osta al coinvolgimento del dipendente nella situazione segnalata. 

3. Nel caso in cui sussista l’obbligo di astensione di cui al comma 1, l’atto è adottato:
a)  da  altro  dirigente  dell’Ente  individuato  dal  Segretario  generale  secondo  criteri  di 
competenza ed esperienza rispetto all’atto da adottare; 
b) dal vicesegretario generale in sostituzione del segretario generale;
c) dal dirigente delegante in sostituzione del titolare di posizione organizzativa.

TITOLO V
Il processo di programmazione e controllo

Articolo 29:  Sistema di pianificazione e controllo
1. Il Comune di Figline e Incisa Valdarno ispira la propria azione all’adozione continuativa e 

generalizzata di una metodologia di lavoro fondata sulla programmazione e sul controllo dei 
risultati,  che costituiscono le leve essenziali  a disposizione dell’ente per orientare il sistema 
organizzativo alla realizzazione degli obiettivi e delle strategie.

Articolo 30:  La programmazione ed il ciclo di gestione della performance
1. La  programmazione  è  intesa  come  processo  complesso  di  definizione  degli  obiettivi  da 

conseguire e delle risorse da impiegare. Si articola nelle seguenti fasi: 
- la pianificazione strategica:  è la fase di definizione degli indirizzi politico strategici e della 
loro integrazione  con le azioni ed i progetti per realizzarli,  ed è attuata con i documenti di 
programmazione pluriennali; 
- la programmazione gestionale: è la fase di traduzione ed attuazione della programmazione 
strategica mediante elaborazione di obiettivi triennali e della relativa quantificazione per mezzo 
del Piano esecutivo di gestione/Piano performance e del Piano degli obiettivi. 

2. Ai fini  dell’attuazione dei principi  generali  di cui all’articolo 2 l’Ente sviluppa,  in maniera 
coerente con i contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria e del bilancio, il ciclo 
di gestione della performance. 

3. Il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi:
a) al momento dell’avvio della programmazione triennale, in coerenza con la pianificazione 
strategica dell’Ente,  si definiscono gli obiettivi  da assegnare ai centri  di responsabilità e da 
raggiungere in un determinato periodo, precisando le relative modalità attuative e attribuendo le 
risorse necessarie per il loro raggiungimento.
b) il  Segretario  generale  e il  dirigente preposto alla  programmazione curano il  processo di 
redazione dei documenti di programmazione strategico/gestionale e di predisposizione  della 
proposta  di  Piano  Esecutivo  di  Gestione/Piano  della  performance,  di  concerto  con  il 
responsabile del servizio economico finanziario,  negoziando gli obiettivi con i dirigenti, titolari 
dei centri di responsabilità del Comune, nell’ambito del settore di competenza e nell’esercizio 
delle funzioni loro assegnate;
c) l’assegnazione degli obiettivi avviene attraverso  l’approvazione del Piano degli obiettivi e 
del Piano Esecutivo di Gestione/Piano performance da parte dell’Organo esecutivo dell’Ente. 
Gli obiettivi vengono assegnati al segretario generale, ai dirigenti competenti per materia ed al 
Comandante della polizia municipale in applicazione della sua autonomia funzionale.
d) nel corso dell’esercizio viene assicurato il monitoraggio da parte della Giunta, del Nucleo di 
Valutazione e dei Dirigenti, con attivazione di eventuali interventi correttivi;
e)  al  termine  del  ciclo  si  procede  alla  misurazione  e  valutazione  della  performance 
organizzativa  e  individuale  a  cura  del  Sindaco,  della  Giunta,  del  Segretario  Generale,  del 
dirigente  preposto  alla  programmazione,  del  Nucleo  di  Valutazione  e  degli  altri  Dirigenti, 
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ciascuno in funzione del proprio ambito, all’utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di 
valorizzazione  del  merito  ed  alla   rendicontazione  dei  risultati  alla  Giunta,  al  Nucleo  di 
Valutazione nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e 
ai destinatari dei servizi. 

Articolo 31:  Il sistema dei controlli
1. Il  sistema  dei  controlli  interni,  articolato  secondo  le  funzioni  e  le  attività  descritte 

nell’art.147 e seguenti del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 e s.m.i., è disciplinato dall’apposito 
regolamento sui controlli interni ed è strutturato come segue: 

a) controllo di regolarità amministrativa e contabile: finalizzato a garantire la legittimità, 
la  regolarità  e  la  correttezza  dell’azione  amministrativa,  nella  fase  preventiva  e 
successiva; 
b)  controllo  di  gestione  e  di  qualità  dei  servizi:  finalizzato  a  verificare  l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa ed ottimizzare il rapporto tra costi 
e risultati, nonché orientato alla customer satisfaction mediante la definizione di specifici 
standard di qualità che consentano ai cittadini/utenti di confrontare il livello di qualità 
atteso rispetto a quello reale del servizio erogato; 
c) controllo strategico: finalizzato a valutare l’adeguatezza delle scelte compiute in sede 
di  attuazione  dei  piani,  programmi  ed  altri  strumenti  di  determinazione  dell’indirizzo 
politico,  in  termini  di  congruenza  tra  risultati  conseguiti  e  obiettivi  predefiniti,  degli 
aspetti  economico-finanziari  connessi  ai  risultati  ottenuti,  dei  tempi  di  realizzazione 
rispetto  alle  previsioni,  delle  procedure  operative  attuate  confrontate  con  i  progetti 
elaborati,  della  qualità  dei servizi  erogati  e  del grado di  soddisfazione della  domanda 
espressa, degli aspetti socio-economici; 
d)  controllo  sulle  società  partecipate:  finalizzato  a  verificare  il  raggiungimento  degli 
obiettivi gestionali a cui deve tendere la società partecipata secondo standard qualitativi e 
quantitativi; 
e)  controllo  sugli  equilibri  finanziari:  finalizzato  alla  costante  verifica  da  parte  del 
responsabile  dei  servizi  finanziari,  sotto  la  vigilanza  dell’organo  di  revisione,  degli 
equilibri finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e di cassa;
f)  valutazione  delle  performance   finalizzata  a  valutare  le  prestazioni  del  personale 
dirigente e dipendente.

2. Il sistema dei controlli interni viene disciplinato secondo il principio della distinzione tra 
funzioni di indirizzo e compiti di gestione. 

Articolo 32:  Il Nucleo di valutazione
1. Il Sindaco e la Giunta Comunale, nella loro attività di verifica e controllo della rispondenza 
dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti, si avvalgono di uno 
specifico organismo  che opera in posizione di autonomia e risponde esclusivamente agli organi di 
direzione politica. 
2. A tal  fine è  istituito  il  Nucleo di valutazione  ai  sensi e  per gli  effetti  di  cui  ai  principi 
valutativi e di controllo introdotti dal D. Lgs. 150/2009.
3. Il Nucleo di Valutazione:

a)  monitora  il  funzionamento  complessivo  del  sistema  della  valutazione,  della 
trasparenza e integrita'  dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo 
stato  dello  stesso,  anche  formulando  proposte  e  raccomandazioni  ai  vertici 
amministrativi; 
b) comunica tempestivamente le criticita' riscontrate ai competenti organi; 
c)  valida  la  Relazione  sulla  performance  e  ne  assicura  la  visibilita'  attraverso  la 
pubblicazione sul sito istituzionale dell'amministrazione;
d) garantisce la correttezza dei processi di misurazione e valutazione con particolare 
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riferimento  alla  significativa  differenziazione  dei  giudizi,  nonche'  dell'utilizzo  dei 
premi,  secondo  quanto  previsto  dalle  norme  di  legge,  dai  contratti  collettivi 
nazionali,  dai contratti  integrativi,  dai regolamenti  interni  all'amministrazione,  nel 
rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalita';
e) propone al Sindaco la valutazione annuale dei dirigenti, del segretario generale e 
del comandante della polizia municipale; 
f) e' responsabile della corretta applicazione delle linee guida, delle metodologie e 
degli strumenti predisposti dal Dipartimento della funzione pubblica; 
g)  promuove  e  attesta  l'assolvimento  degli  obblighi  relativi  alla  trasparenza  e 
all'integrita'  e  verifica  i  risultati  e  le  buone  pratiche  di  promozione  delle  pari 
opportunita'.

4. Il Nucleo di di Valutazione può essere composto da n. 3 componenti esperti nei campi del 
management,  della  pianificazione  e  controllo  di  gestione,  dell’organizzazione  e  del 
personale  e  della  misurazione  e  valutazione  della  performance  delle  strutture  e  del 
personale  o,  in  alternativa  alla  composizione  collegiale,  il  Sindaco  può  disporre  la 
costituzione di un organismo monocratico. 

5. E’  possibile  il  cumulo  di  incarichi  in  più Nuclei  da parte  di  uno stesso componente,  a 
condizione  che  ciò  non  pregiudichi  il  corretto  e  proficuo  svolgimento  della  funzione 
nell’ambito del medesimo organismo. 

6. Il Nucleo di Valutazione può essere assicurato anche mediante apposita convenzione da 
stipularsi con altri Enti del comparto. Le modalità di gestione delle prestazioni, la durata 
della convenzione ed i rapporti finanziari saranno stabiliti con deliberazioni dei rispettivi 
organi.

7. Relativamente al titolo di studio, ciascun componente deve essere in possesso di diploma di 
laurea specialistica o di laurea almeno quadriennale di cui al previgente ordinamento degli 
studi.  Occorre  altresì  un  titolo  di  studio  post-universitario  in  ambiti  afferenti  ai  settori 
dell’organizzazione e della gestione del personale presso soggetti  pubblici  o privati,  del 
management, della pianificazione e controllo di gestione, o della misurazione e valutazione 
delle performance. In alternativa al possesso di un titolo di studio post-universitario nelle 
materie  sopra  citate,  è  sufficiente  il  possesso  dell’esperienza  superiore  ai  5  anni,  in 
posizioni di responsabilità, anche presso aziende private, nel campo del management, della 
pianificazione  e  controllo  di  gestione,  dell’organizzazione  e  del  personale,  della 
misurazione  e  valutazione  della  performance  e  dei  risultati  ovvero  in  possesso  di 
un’esperienza giuridico-organizzativa o titolare di docenza universitaria in tali ambiti.

8. I Componenti del Nucleo di Valutazione sono incaricati, tra le categorie di esperti di cui al 
precedente comma, con apposito decreto del Sindaco che ne individua anche il Presidente, 
previa eventuale procedura comparativa. L'incarico conferito non può, comunque, superare 
il mandato del Sindaco in carica all'atto dell'affidamento stesso, fatto salvo, comunque, il 
periodo strettamente necessario per consentire al nuovo Sindaco l'adozione delle nomine di 
competenza.

9. Non possono essere incaricati quali componenti del Nucleo di Valutazione i soggetti che 
rivestano incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali 
ovvero che abbiano rapporti continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette 
organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o che abbiano avuto 
simili rapporti nei tre anni precedenti la designazione.

10. Gli aspetti organizzativi e gestionali afferenti al funzionamento ed all'organizzazione del 
Nucleo   di  Valutazione  non disciplinati  dal  presente  strumento  regolamentare,  possono 
essere regolati con appositi atti organizzativi adottati dal Presidente che provvede, altresì, a 
trasmetterli al Sindaco.
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Articolo 33:  Valutazione dei Dirigenti
1. Il  Comune di  Figline  e  Incisa  Valdarno valuta  le  prestazioni  dei  propri  dirigenti  nonché i 

comportamenti relativi allo sviluppo delle risorse professionali, umane ed organizzative ad esse 
assegnate  (competenze  organizzative).  Tali  valutazioni  sono  effettuate  dal  Sindaco  con  il 
supporto del Nucleo di Valutazione, ai fini dell’attribuzione degli incarichi, dell’attribuzione 
della retribuzione di risultato, nonché per ogni altro effetto previsto dal presente regolamento e 
dal contratto collettivo nazionale per l’area della dirigenza. 

2. La valutazione delle prestazioni e l’attribuzione della retribuzione di risultato alla dirigenza, 
derivante dal processo cui al comma 1, è effettuata con atto del Sindaco. 

3. La determinazione delle modalità procedimentali e degli elementi da considerare è contenuta 
nel sistema di valutazione della dirigenza approvato nell’ambito del sistema di misurazione e 
valutazione della performance adottato dal Comune.

Articolo 34:  Valutazione negativa – misure sanzionatorie
1. In caso di accertamento negativo della valutazione delle prestazioni dirigenziali, in relazione al 

grado  di  raggiungimento  degli  obiettivi  e  all’osservanza  delle  direttive,  sono  assunte  le 
seguenti specifiche misure sanzionatorie graduate in correlazione alla gravità dell’accertamento 
stesso così come esattamente definita nel sistema di valutazione:
a) riassegnazione alle funzioni della categoria di provenienza per il personale interno al quale 
sia stato conferito, con contratto a termine, un incarico dirigenziale;
b) affidamento di un diverso incarico dirigenziale con un valore di retribuzione di posizione 
inferiore;
c) sospensione, nei confronti di personale a tempo indeterminato con qualifica dirigenziale, da 
ogni incarico dirigenziale per un periodo massimo di due anni;
d) recesso dal rapporto di lavoro;

2. In  tutti  i  casi  di  cui  alle  lettere  del  comma  1,  si  osserva  il  seguente  procedimento. 
L’accertamento delle prestazioni dirigenziali è di pertinenza del Nucleo di Valutazione, che ha 
l’obbligo  in  proposito  di  sentire  il  dirigente  interessato  nella  fase  di  esame  del  grado  di 
raggiungimento degli obiettivi assegnati e di osservanza delle direttive ricevute. Il Nucleo di 
Valutazione, qualora ritenga negativi i risultati della prestazione, ha l’obbligo di procedere alla 
formale contestazione al dirigente. Quest’ultimo, eventualmente assistito da un rappresentante 
delle organizzazioni sindacali di categoria, ha facoltà di chiedere ed ottenere un incontro con il 
Nucleo di Valutazione, nel corso del quale presentare in contraddittorio atti od elementi tesi a 
dimostrare il raggiungimento degli obiettivi e/o l’ottemperanza alle direttive. A seguito di ciò 
Nucleo  di  Valutazione   invia  al  Sindaco  le  conclusioni  degli  accertamenti  effettuati  e  la 
proposta di conclusione del procedimento. Gli eventuali provvedimenti finali di cui ai punti a), 
b) e c) sono assunti con decreto del Sindaco.

3. La responsabilità  particolarmente grave del dirigente,  definita  dal comma 4 dell’art.  27 del 
CCNL del 10.4.1996 così come sostituito dall’art. 11 del CCNL del 22.2.2006, comporta giusta 
causa di  recesso.  A tal  fine si  stabilisce  che gli  obiettivi  particolarmente  rilevanti  debbano 
essere così espressamente definiti nel Piano della performance, nel PEG e nel PDO, se adottato, 
e  devono  contenere  specifici  parametri  quantitativi  e/o  qualitativi  per  la  misurazione  del 
risultato atteso e il collegamento con le risorse assegnate.  Parimenti  le direttive di rilevante 
interesse,  adottate  dal Sindaco, dalla  Giunta devono essere così espressamente qualificate  e 
formalmente comunicate al dirigente. L’accertamento sul grado di raggiungimento dei predetti 
obiettivi e dell’osservanza delle predette direttive è di pertinenza del Nucleo di Valutazione, 
secondo il procedimento descritto nel comma 2. L’eventuale provvedimento finale di recesso è 
adottato dal Segretario generale.
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Articolo 35:  Valutazione dei titolari di posizione organizzativa
1. I  risultati  delle  attività  dei  dipendenti  a  cui  sono  stati  attribuiti  gli  incarichi  di  posizione 

organizzativa,  sono  soggetti  a  valutazione  annuale  secondo  il  sistema  valutazione  adottato 
dall’ente  ai  sensi  dell’art.  8  CCNL  31.3.1999  e  contenuto  nel  sistema  di  misurazione  e 
valutazione della performance adottato.

2. La retribuzione di risultato è corrisposta in seguito a valutazione annuale effettuata dal dirigente 
di riferimento.
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